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1. PREMESSA 
 
Lo Strumento dôIntervento per lôApparato Distributivo (S.I.A.D.) costituisce il 

provvedimento comunale di disciplina delle attività commerciali, in attuazione di quanto 

previsto dalla Legge Regionale della Campania n. 1 del 9 gennaio 2014. 

Tale strumento svolge la funzione esaustiva del potere di programmazione e 

pianificazione del territorio ai fini urbanistico-commerciali, cioè per quanto attiene alle 

strutture distributive, sia nelle aree private che nelle aree pubbliche, con la funzione, a 

tal fine, di stabilire le destinazioni dôuso delle zone territoriali e degli immobili. 

Il SIAD può essere approvato o in adeguamento o in variante allo strumento urbanistico 

generale. 

Si ricade comunque nellôipotesi dellôadeguamento allorquando si scelga la localizzazione 

delle attività distributive in aree o edifici già destinati ad attività produttiva di beni o servizi, 

oppure in zone in cui lo strumento urbanistico generale non preveda terminologicamente 

la funzione commerciale, ma neanche espressamente la escluda, il tutto sempre ove 

sussistano le opportune caratteristiche socio-economiche, ambientali, funzionali e 

strutturali per tali insediamenti e non si attuino variazioni degli indici edificatori delle aree 

o ampliamenti dei volumi delle zone o degli immobili in cui si effettua lôadeguamento. 

Si rientra, invece, nellôipotesi della variante quando lôapplicazione dei criteri e degli 

indirizzi indicati dalla Legge Regionale comporta la realizzazione di nuovi volumi o il 

cambio delle destinazioni dôuso delle aree o degli edifici interessati e se tali variazioni 

sono vietate dallo strumento urbanistico generale. 

La sua istituzione colma un gap normativo e strutturale fra le dinamiche configurazioni 

commerciali affermatesi negli ultimi decenni e le liberalizzazioni delle attività del settore, 

da un lato e la disciplina urbanistica tradizionale dallôaltro, improntata alla rigida 

localizzazione delle funzioni urbane e per questo non al passo con lôevoluzione dei 

costumi, delle abitudini e delle nuove esigenze dei cittadini. 

A modifica della precedente L.R. 1/2000, la nuova norma, conformandosi alla corrente 

disciplina dellôUnione Europea e statale in materia di concorrenza, di libert¨ di 

stabilimento e di prestazione di servizi, chiarisce e riporta come principio generale 

dellôordinamento lôapertura di nuovi esercizi commerciali nel territorio regionale senza 

contingenti, limiti territoriali o vincoli di qualsiasi altra natura, esclusi quelli connessi alla 

tutela della salute dei lavoratori, dellôambiente, incluso lôambiente urbano e dei beni 

culturali. 
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2. LA METODOLOGIA APPLICATA 

 
Gli studi e le analisi socio-economiche sul Comune di Cercola e sullôarea provinciale di 

appartenenza, finalizzati alla redazione dello Strumento dôIntervento per lôApparato 

Distributivo (S.I.A.D.), sono stati realizzati prendendo in considerazione le informazioni 

e i dati rilevati da fonti statistiche ufficiali, a garanzia di una maggiore attendibilità e 

certezza degli stessi. Tra queste vanno annoverate: lôIstat, lôIstituto Tagliacarne, il 

Ministero delle Attività produttive, il Servizio Statistica della Regione Campania, la 

C.C.I.A.A. della Provincia di Napoli, gli Uffici del Comune di Cercola, ecc., a cui vanno 

aggiunti i riscontri a campione condotti direttamente sul territorio e i sopralluoghi volti alla 

individuazione delle aree compatibili allôinsediamento delle medie e grandi superfici di 

vendita, tenendo conto, della normativa di salvaguardia di cui alla L.R. n. 1 del 09/01/14. 

In prima istanza si è proceduto allôinquadramento territoriale del Comune rispetto allôarea 

di appartenenza, tracciando un quadro dello scenario socio-economico a livello 

provinciale, questo in virtù del fatto che lo sviluppo e la razionalizzazione della rete 

distributiva non è legato solo ed esclusivamente al contesto comunale, bensì ad aree 

territoriali più ampie. 

Definito lôambito territoriale di interesse, si è condotta unôanalisi approfondita, focalizzata 

sul territorio comunale, ovvero sul contesto urbano e sulle relazioni territoriali di 

prossimità delle aziende commerciali. 

Lôattenzione si ¯ concentrata in particolare su: 

1. quadro normativo di riferimento; 

2. caratteristiche demografiche della popolazione residente nel comune di Cercola; 

3. indicatori socio-economici; 

4. configurazione che la rete di vendita è andata acquisendo negli ultimi anni. 

Lôanalisi delle caratteristiche assunte, nel tempo, dalla popolazione residente e gli 

indicatori socio-economici sono fondamentali per comprendere la configurazione della 

domanda interna e, più in generale, il contesto entro il quale il commercio deve cercare 

le occasioni più opportune di sviluppo. 

Si è trattato, nello specifico, di considerare il Comune nella sua qualità di polo 

commerciale e, quindi, le relazioni tra lo sviluppo delle attività e le polarizzazioni esterne 

ad esso. Fattori questi, funzionali soprattutto allo sviluppo delle medie e grandi strutture 

di vendita, alle quali affidare, nellôottica della razionalizzazione e modernizzazione del 

sistema distributivo, il ruolo di decongestionamento delle aree più caotiche, prevedendo 

uno sviluppo commerciale delle aree decentrate, nella maggior parte dei casi meno 

congestionate e meglio servite ai fini del trasporto, con più ampi spazi da destinare ai 

parcheggi, oltre che in grado di attrarre consumatori dai comuni limitrofi. 
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3. IL QUADRO NORMATIVO 

 
la L.R. 1/2014 e il Decreto Dirigenziale 997 del 20/10/2014 hanno riformato 

profondamente la disciplina sul commercio, stabilendo che: 

- deve essere garantito  il principio di libertà di impresa e di tutela della concorrenza; 

- lo Strumento dôIntervento per lôApparato Distributivo deve essere uno strumento 

integrato del piano urbanistico comunale, con una funzione esaustiva del potere di 

programmazione e pianificazione del territorio ai fini urbanistico-commerciali. 

La Circolare approvata con il Decreto Direttoriale n. 997 del 20.10.2014 ha fornito le 

indicazioni applicative per attuare le disposizioni della L.R. n. 1/2014 onde procedere 

allôapprovazione del SIAD, in adeguamento o in variante dello strumento urbanistico 

comunale. 

Lôadozione del SIAD rappresenta uno strumento essenziale per il corretto rapporto tra la 

P.A. ed i cittadini e per predisporre le condizioni regolamentari per la qualificazione e lo 

sviluppo del sistema produttivo della rete commerciale e dei suoi occupati. 

Al comma 6 dellôart. 11, la Legge Regionale introduce la novit¨ del ñProtocollo 

Esercizio Campano di Qualit¨ò, che ¯ cos³ determinato: ñPer la valorizzazione delle 

attività commerciali è istituito il Protocollo Esercizio Campano di Qualità riservato a tutti 

gli esercizi commerciali, per i quali è verificata la vendita in maniera prevalente di prodotti 

alimentari o non alimentari di certificata origine regionale, con diritto allôesposizione della 

vetrofania recante detta dicitura e dellôapposito marchio di riconoscimento regionaleò. 

La disposizione è stata emanata con la finalità di assicurare la qualità dei prodotti 

acquistati negli esercizi commerciali della Campania. Lôattestazione di unôattivit¨ 

commerciale qualificata come Esercizio Campano di Qualità (in sigla ECQ) è  garantita 

dallôinserimento della stessa nello speciale albo regionale a ci¸ creato e pubblicato sul 

sito web tematico relativo al commercio della Regione Campania. 

Come disposto dallôart. 4 della L.R. 1/2014, e dal successivo decreto esplicativo 997 

del 20/10/2014, le strutture commerciali sono classificate nel modo seguente: 

a) EV: esercizio di vicinato per il commercio di prodotti alimentari e non alimentari con 

superficie di vendita fino a 250 metri quadrati; 

b) EMI: esercizio speciale per la vendita di merci ingombranti, cioè le merci non 

alimentari di cui il venditore non può effettuare la consegna immediata, come 

automobili, mobili, elettrodomestici, legnami e materiali per lôedilizia; 

c) MA/M: media struttura di vendita per il commercio di prodotti alimentari e non 

alimentari, avente superficie di vendita da 251 metri quadrati a 2500 metri quadrati; 
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d)  ME: media struttura di vendita per il commercio esclusivamente di prodotti non 

alimentari, avente superficie di vendita da 251 metri quadrati a 2500 metri quadrati; 

e) G1A/M ipermercato: grande struttura di vendita per il commercio di prodotti 

alimentari e non alimentari, avente superficie di vendita fino a 5.000 metri quadrati; 

f) G1E: grande struttura di vendita per il commercio esclusivamente di prodotti non 

alimentari, avente superficie di vendita fino a 15.000 metri quadrati; 

g) G2CQ: centro commerciale di quartiere o interquartiere, quale grande struttura di 

vendita costituita da almeno 6 esercizi commerciali in diretta comunicazione tra loro 

o posti allôinterno di una struttura funzionale unitaria articolata lungo un percorso 

pedonale di accesso comune, con superficie di vendita fino a 5.000 metri quadrati; 

h) G2CI: centro commerciale inferiore, cioè grande struttura di vendita costituita da 

almeno 8 esercizi commerciali con le caratteristiche previste dalla lettera g), con 

superficie di vendita compresa tra 5.001 metri quadrati e 15.000 metri quadrati; 

i) G2CS : centro commerciale superiore, cioè grande struttura di vendita costituita da 

almeno 12 esercizi commerciali, con le caratteristiche previste dalla lettera g), con 

superficie di vendita maggiore di 15.000 metri quadrati; 

j) GACP: centro commerciale costituito da aggregazioni commerciali polifunzionali, 

cioè grande struttura di vendita formata in maniera prevalente da aziende 

commerciali, artigianali e di servizi aventi sede nel territorio regionale, per 

promuovere la modernizzazione delle piccole e medie imprese regionali, nonché per 

salvaguardare i livelli occupazionali; 

k) MAP: mercato su area privata 

Ai sensi della nuova disciplina in materia di distribuzione commerciale, scaturisce quanto 

di seguito specificato: 

a) Attività commerciali nelle zone produttive 

Gli insediamenti commerciali sono comunque realizzabili nelle zone territoriali 

omogenee destinate alle strutture produttive (di beni e/o di servizi), alle attività terziarie 

ed alle attivit¨ connesse, fatto salvo lôeventuale espresso diniego verso tali interventi 

previsto nello strumento urbanistico generale e fermo restando le scelte di localizzazione 

delle attività commerciali da parte dei Comuni con lo strumento dôintervento per 

lôapparato distributivo 

b) Attività commerciali nelle zone produttive ricadenti in aree ASI. 

In merito allôapertura degli esercizi commerciali nelle zone territoriali destinate ad attivit¨ 

produttive di beni e/o servizi che sono comprese nelle aree di sviluppo industriale (ASI), 

si possono verificare le seguenti ed alternative condizioni: 
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- nel caso in cui la zona produttiva sia destinata dal SIAD ad attività commerciali ed il 

commercio al dettaglio sia consentito dal piano dellôASI, pur senza la determinazione 

della tipologia, la realizzazione degli esercizi commerciali è ammessa nei limiti delle 

norme del SIAD; 

- nel caso in cui la zona produttiva sia destinata dal SIAD ad attività commerciali, ma il 

commercio al dettaglio non sia né previsto terminologicamente né espressamente 

escluso dal piano dellôASI, lôapertura degli esercizi commerciali è ammessa nei limiti 

delle norme del SIAD; 

- nel caso in cui la zona produttiva sia destinata dal SIAD ad attività commerciali, ma il 

commercio al dettaglio sia espressamente escluso dal piano dellôASI, la realizzazione 

degli esercizi commerciali non è ammessa, se non previa la relativa variante 

urbanistica. 

c) Attività commerciali in assenza del SIAD 

Per gli effetti dellôart. 10, comma 9, della L.R. n. 1/2014, nei Comuni dove non ¯ vigente 

il SIAD, lôapertura delle medie strutture, delle grandi strutture di vendita, degli esercizi 

speciali per le merci ingombranti e dei mercati su area privata, è ammessa se gli esercizi 

commerciali sono ricadenti nelle zone territoriali destinate allôinsediamento delle attivit¨ 

produttive di beni o servizi, delle attività terziarie e delle attività alle stesse correlate, nel 

rispetto della L.R. n. 1/2014. 

d) Esercizi di vicinato 

Ai sensi dellôart. 15 della L.R. 1/2014, lôapertura degli esercizi di vicinato ¯ ammessa in 

tutte le zone territoriali omogenee, ad eccezione di quelle per le quali lo strumento 

urbanistico generale espressamente ne vieta la realizzazione, nonché negli edifici 

destinati alla funzione commerciale. 

e) Medie strutture di vendita 

Ai sensi degli artt. 10 e 17 della L.R. n. 1/2014, lôapertura delle medie strutture di vendita 

¯ ammessa nelle zone territoriali omogenee destinate allôinsediamento delle attività 

produttive (di beni e/o di servizi), delle attività terziarie e delle attività alle stesse 

correlate, nonché negli edifici destinati alla funzione commerciale. L'apertura, il 

trasferimento di sede e l'ampliamento della superficie di una media struttura di vendita 

fino ai limiti previsti all'articolo 4, comma 1, lettere c) e d), sono soggetti ad autorizzazione 

rilasciata dallo SUAP competente per territorio, in relazione agli indirizzi e alle norme 

dello SIAD. 

Le domande di apertura sono accolte se non è comunicato, entro il termine di 60 giorni, 

il provvedimento di diniego; il termine può essere incrementato fino a 75 giorni se è 

richiesto anche il permesso di costruire. 
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f) Esercizi speciali per la vendita di merci ingombranti 

Ai sensi degli articoli n. 10 e n. 16 della legge regionale n. 1/2014, lôapertura degli esercizi 

speciali per la vendita di merci ingombranti è ammessa con le medesime procedure e 

secondo gli stessi criteri di localizzazione previsti per le medie strutture 

di vendita, con lôunica differenza che gli standard qualitativi, urbanistici e commerciali, 

sono calcolati con riferimento alla superficie lorda della struttura distributiva e non alla 

superficie netta di vendita. 

g) Mercati su aree private 

Lôart. 4 della legge regionale L.R. 1/2014 definisce una nuova categoria che incentiva la 

realizzazione di mercati su area privata. Sono attività commerciali costituite da 

aggregazioni di posteggi in numero di almeno 20, aventi ciascuno una superficie che 

non superi 80 mq. Tale aggregazione, così come  disciplinato dal medesimo articolo, 

non deve superare una superficie di vendita superiore ai 10.000 mq, nei Comuni con 

popolazione residente superiore a 10.000 abitanti (è questo il caso del Comune di 

Cercola avendo una popolazione superiore ai 10.000 abitanti). 

Lôart. 22 della Legge Regionale e lôAllegato A1 disciplinano le dimensioni e le 

caratteristiche tipologiche delle aree di parcheggio degli esercizi commerciali. 

Il dimensionamento della superficie delle aree di parcheggio è pari al prodotto del 

coefficiente relativo alla specifica tipologia di esercizio commerciale per la superficie di 

vendita della struttura commerciale, ad eccezione degli esercizi speciali per la vendita di 

merci ingombranti, per i quali, invece, la dimensione delle zone di parcheggio è pari al 

prodotto del coefficiente relativo a detta tipologia di esercizio commerciale stabilito 

allôAllegato A1 per la superficie lorda della struttura commerciale. 

I coefficienti dellôAllegato A1 della Legge Regionale sono di seguito riportati: 
 

Tipologia dellôesercizio Coefficiente 

M A/M 1,5 

M E 1,0 

G1 A/M 2,5 

G1 E 2,0 

G2 CQ 2,0 

G2 CI 2,5 

G2 CS 3,0 

G ACP 2,0 

EMI 1,5 

MAP 1,0 
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Per quanto riguarda i mercati su area privata, il calcolo è effettuato in ragione del prodotto 

della superficie di vendita della somma dei singoli posteggi per il coefficiente 

precedentemente riportato. 

Per quanto riguarda i parchi commerciali, la dotazione delle aree di parcheggio delle 

medie strutture di vendita e delle grandi strutture di vendita ivi presenti è incrementata 

del venticinque per cento rispetto ai relativi parametri di cui sopra, 

in rapporto anche alla destinazione merceologica e, nel caso che in essi insistano 

strutture commerciali con superficie di vendita superiore a 25.000 metri quadrati, 

il parametro di parcheggio in oggetto è incrementato del trenta per cento rispetto 

ai parametri di standard. 

Lôadeguamento della dotazione delle aree di parcheggio ai parametri della Legge 

Regionale è obbligatorio per la formazione dei nuovi titoli abilitativi degli esercizi 

commerciali, in caso di apertura, ampliamento dimensionale ed aggiunta del settore 

merceologico alimentare. 

Lôadeguamento ai parametri di parcheggio in oggetto non ¯ richiesto per:  

a) gli esercizi di vicinato; 

b) lôapertura o lôampliamento dimensionale delle medie strutture di vendita che siano 

effettuati per concentrazione o accorpamento di esercizi commerciali esistenti da almeno 

cinque anni. 

 

4. GLI ESERCIZI DI VICINATO LE MEDIE E GRANDI STRUTTURE DI 

VENDITA 

 
Gli ñesercizi di vicinatoò sono definiti, allôart. 3, comma 1Á, lettera v), della Legge 

Regionale, come le attività commerciali in sede privata, con le superfici di vendita 

nei limiti previsti dallôart. 4, comma 1, lettera d) del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 

114 , ossia con la superficie di vendita massima di mq 150 nei comuni con popolazione 

residente fino a 10.000 abitanti e con la superficie di vendita massima di mq 250 nei 

comuni con popolazione residente maggiore di 10.000 abitanti (è questôultimo il caso del 

Comune di Cercola). 

Gli esercizi di vicinato possono essere organizzati come esercizi autonomi, oppure come 

esercizi inseriti in un centro commerciale. 

Le ñmedie strutture di venditaò sono definite, allôart. 3, comma 1Á, lettera z),  della 

Legge Regionale, come gli esercizi commerciali in sede privata con la superficie di 

vendita nei limiti previsti dallôarticolo 4, comma 1, alla lettera e) del decreto legislativo 31 

marzo 1998, n. 114 , ossia con la superficie di vendita compresa tra mq 151 e mq 1.500 

nei comuni con popolazione residente fino a 10.000 abitanti e con la superficie di vendita 
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compresa tra mq 251 e mq 2.500 nei comuni con popolazione residente maggiore di 

10.000 abitanti (¯ questôultimo il caso del Comune di Cercola). 

Le medie strutture di vendita possono essere organizzate come esercizi autonomi 

(anche in forma di centro commerciale), oppure come esercizi inseriti in un centro 

commerciale o in un parco commerciale. 

Lôapertura e lôampliamento della media struttura di vendita effettuata a mezzo SCIA per 

concentrazione o accorpamento di esercizi commerciali esistenti, secondo il 

meccanismo di calcolo di cui sopra, è soggetta alla conformità alle specifiche norme 

urbanistiche dellôarea sede dellôesercizio commerciale ed ¯ condizionata allôassunzione 

di nuovi dipendenti ed al reimpiego del personale già occupato negli esercizi commerciali 

accorpati, se ivi presente. 

Lôampliamento della superficie di vendita a mezzo SCIA di una media struttura attiva da 

almeno tre anni (in forma continuativa,) è effettuato sino al limite della superficie di 

vendita di mq 2.500, quale forma di premialità per la rete commerciale della media 

distribuzione esistente. Lôampliamento dimensionale in oggetto ¯ soggetto solamente 

alla verifica della conformit¨ alle specifiche norme urbanistiche dellôarea sede 

dellôesercizio commerciale. 

Le ñgrandi strutture di venditaò sono definite, allôart. 3, comma 1Á, lettera aa), della 

Legge Regionale, come gli esercizi commerciali in sede privata con la superficie di 

vendita superiore a mq 1.500 nei comuni con popolazione residente fino a 10.000 

abitanti e con la superficie di vendita superiore a mq 2.500 nei comuni con popolazione 

residente maggiore di 10.000 abitanti, che possono essere inseriti in un centro 

commerciale o in un parco commerciale. 

Lôart. 18, comma 1Á, della Legge Regionale determina le caratteristiche qualitative 

minime delle grandi strutture di vendita. 

Gli esercizi artigianali e lôagenzia di viaggi e turismo potranno svolgere anche altre 

attività, fermo restando la prevalenza dellôattivit¨ principale in oggetto. 

Lôattivit¨ dellôagenzia di viaggi e turismo potr¨ essere svolta anche quale filiale di agenzia 

avente sede al di fuori della grande struttura di vendita ed in forma telematica. 

Per intraprendere lo svolgimento dellôattivit¨ di vendita dei prodotti alimentari, ¯ 

necessario che: 

-   il soggetto titolare dellôesercizio commerciale sia munito, in proprio o per il tramite di 

un preposto, dei requisiti professionali di cui allôart. 71 del D.Lgs. 59/2010 e s.m.i.; 

-   i locali sede dellôesercizio commerciale siano conformi al commercio dei prodotti   

alimentari; 
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-    il titolare dellôattivit¨ provveda alla registrazione sanitaria ex art. 6 Regolamento (CE) 

n. 852/2004. 

La vendita dei prodotti alimentari, nei limiti della norma in oggetto, non costituisce 

estensione del settore merceologico da sottoporre ad atto di assenso della pubblica 

amministrazione, ma rappresenta un diritto giuridico dellôesercizio commerciale per la 

vendita di merci non alimentari. 

 

5. IL RUOLO E LE DIRETTIVE DEL COMUNE 

 

Il SIAD costituisce strumento integrato del piano urbanistico generale comunale (PUC, 

PRG, PdF), con valenza equipollente ad esso, sia pur esclusivamente nel settore delle 

attività commerciali. 

Allôart. 10 comma 1 della L.R. 1/2014 si prevede che ñi Comuni adeguano gli strumenti 

urbanistici generali ed attuativi, i regolamenti di polizia locale e lo Strumento dôIntervento 

per lôApparato Distributivo, se vigente, oppure si dotano dello stesso strumento, se 

ancora non vigente, recependo i criteri e gli indirizzi di programmazione stabiliti dalla 

stessa legge entro centottanta giorni dalla sua entrata in vigoreò. 

Nellôadozione dei SIAD, i Comuni non possono determinare previsioni in contrasto con i 

principi ed i criteri di liberalizzazione delle attività commerciali e di tutela della 

concorrenza stabiliti dalle norme di rango comunitario e statale. 

La Legge Regionale determina, pertanto, dei vincoli che espressamente non possono 

essere inseriti dai Comuni nel SIAD: 

¶ il divieto di esercizio di unôattivit¨ commerciale al di fuori di una determinata area 

geografica e, viceversa, lôabilitazione a esercitarla esclusivamente allôinterno di una 

determinata area; 

¶ lôimposizione di distanze minime tra le localizzazioni degli esercizi commerciali;  

¶ la determinazione di contingenti o di parametri (numerici o quantitativi) comunque 

definiti per lôinsediamento della attivit¨ commerciali; 

¶ il divieto di esercizio di unôattivit¨ commerciale in pi½ sedi o aree geografiche;  

¶ la limitazione dellôesercizio di unôattivit¨ commerciale ad alcune categorie di operatori 

o il divieto nei confronti di alcune categorie di imprenditori, nonché la 

commercializzazione di taluni prodotti;  

¶ la limitazione dellôesercizio di unôattivit¨ commerciale attraverso lôindicazione 

tassativa della forma giuridica richiesta allôoperatore;  

¶ lôimposizione di prezzi minimi o di commissioni per la fornitura di beni o di servizi;  

¶ lôobbligo di fornitura di specifici servizi complementari allôattivit¨ svolta. 
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I Comuni, nel contesto dello Strumento dôintervento per lôapparato distributivo, hanno il 

potere di decidere: 

V le scelte di localizzazione delle medie strutture di vendita, anche con riferimento al 

settore merceologico di appartenenza; 

V le norme di disciplina del procedimento amministrativo in merito alle domande di 

autorizzazione delle medie strutture di vendita; 

V il lasso temporale a disposizione del SUAP per lôesame delle istanze di autorizzazione 

delle medie strutture di vendita, che comunque non può essere superiore a sessanta 

giorni, nel caso di domande per il rilascio della sola autorizzazione commerciale, 

essendo i locali sede dellôattivit¨ gi¨ realizzati e conformi allôuso cui sono destinati, 

oppure a settantacinque giorni, nel caso di richiesta anche del permesso di costruire 

dei locali dove ubicare lôattivit¨ commerciale.
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  6. IL COMUNE DI CERCOLA 

 
6.1 IL TERRITORIO  

 

 
 
 
Il Comune di Cercola si estende per circa 4 chilometri quadrati, comprende le località di 

Caravita e Cercola. In prossimità dell'area vesuviana, confina e costituisce un unico 

centro urbano con Ponticelli, già comune a sé ma dal 1927 inglobato nel comune di 

Napoli. 

Notizie sull'urbanizzazione vera e propria di Cercola si hanno solo nel XIX secolo quando 

nel 1872, a causa di un'eruzione del Vesuvio, la lava vulcanica distrusse il municipio di 

Massa di Somma e la sede fu trasferita alla frazione Cercula, chiamata cosi per una 

famosa taverna posta all'ombra di una quercia secolare. Per le molte difficoltà riguardanti 

il ripristino della sede precedente per svariati anni la sede non fu traslocata. Con un 

decreto reale del 13 agosto 1877 venne autorizzato al cambio di denominazione in 

Massa di Somma a quello di Cercola. Una volta ricostruita Massa, divenne, frazione di 

Cercola, per poi divenire comune autonomo nel 1988. 

http://it.wikipedia.org/wiki/Napoli
http://it.wikipedia.org/wiki/XIX_secolo
http://it.wikipedia.org/wiki/Vesuvio
http://it.wikipedia.org/wiki/Massa_di_Somma
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Cercola è un centro agricolo e industriale che si estende alle falde del Vesuvio, nel suo 

versante nord occidentale. Il tracciato strutturante del territorio comunale lungo il quale 

si è sviluppato il centro storico, è un percorso di scala territoriale di grande importanza, 

non solo perché rappresenta storicamente la connessione della citt¨ con lôentroterra 

vesuviano e la collana di nuclei che si è sviluppata lungo di essa, ma anche perché 

costituisce una delle direttrici storiche dellôorientamento infrastrutturale della 

centuriazione romana che si estendeva da Ponticelli/Barra allôarea nolana nel tempo 

confermata, modificata e deformata dal complesso sistema di smaltimento delle acque 

pluviali costituito dai Regii Lagni. 

La posizione geografica di Cercola le consente di rientrare tra i Paesi Vesuviani che 

appartengono a quella fascia di comuni inclusi nella cosiddetta ñzona rossaò, e cio¯ 

situati nei pressi della spettacolare montagna vulcanica di Napoli: il Vesuvio, esposti 

tuttavia a maggiore rischio in caso di eruzione. 

Il Dipartimento Nazionale di Protezione Civile, con la collaborazione della comunità 

scientifica e delle autorità locali, ha predisposto un piano di emergenza di evacuazione 

che viene costantemente aggiornato mediante lôottima viabilit¨ stradale veloce che 

insiste sul territorio. La Regione ha predisposto anche incentivi atti a favorire il 

decongestionamento dell'area a maggior rischio. L'incentivazione economica però, non 

ha avuto il risultato sperato, in quanto le popolazioni dei comuni interessati (compreso 

Cercola), hanno mostrato resistenza a lasciare i luoghi. Come si evince infatti dallo 

schema di seguito riportato relativo allôevoluzione della popolazione, dal 1951 al 2011 la 

popolazione è aumentata notevolmente e solo nellôultimo decennio (dai dati degli ultimi 

due censimenti 2001 al 2011) risulta diminuita del 4,1%.  

 

6.2 ANALISI DEMOGRAFICA  
 

LA POPOLAZIONE 
 

Gli aspetti demografici costituiscono la base di qualsiasi analisi territoriale e ciò è 

particolarmente evidente quando si affronta la definizione delle pressioni antropiche in 

relazione allo stato dellôambiente di un territorio. 

Di seguito indichiamo, gli schemi dellôevoluzione della popolazione di Cercola, (in base 

allôultimo censimento ISTAT): 
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Evoluzione della Popolazione di Cercola per decenni (1951-2011) 

Anno Residenti Variazione 

1951 7.351  

1961 8.420 14,5% 

1971 10.827 28,6% 

1981 13.945 28,8% 

1991 16.901 21,2% 

2001 18.876 11,7% 

2011 18.103 -4,1% 

Popolazione Cercola 2003-2014 

Anno Residenti Variazione Famiglie 
Componenti 

per Famiglia 

2003 19.277 0,8% 5.916 3,26 

2004 19.232 -0,2% 5.951 3,23 

2005 19.165 -0,3% 6.015 3,19 

2006 19.215 0,3% 6.073 3,16 

2007 19.237 0,1% 6.080 3,16 

2008 19.161 -0,4% 6.078 3,15 

2009 19.270 0,6% 6.154 3,13 

2010 19.336 0,3% 6.180 3,12 

2011 18.103 -6,4% 6.415 2,82 

2012 18.108 0,02% 6.432 2,8 

2013 18.432 1,76% 6.507 2,83 

2014 18.465 0,18% 6.047 3,05 

Bilancio Demografico Cercola 

Tassi (calcolati su mille abitanti) 

Anno 
Popolazione 

Media 
Natalità Mortalità  

Crescita 

Naturale 

Migratorio 

Totale 

Crescita 

Totale 

2002 19.014 13,8 4,7 9,1 2,8 11,9 

2003 19.202 12,6 4,8 7,8 0,1 7,8 

2004 19.255 11,0 4,8 6,2 -8,5 -2,3 

2005 19.199 10,6 5,7 4,9 -8,4 -3,5 

2006 19.190 12,0 5,3 6,8 -4,2 2,6 

http://www.comuni-italiani.it/063/026/statistiche/demobil2002.html
http://www.comuni-italiani.it/063/026/statistiche/demobil2003.html
http://www.comuni-italiani.it/063/026/statistiche/demobil2004.html
http://www.comuni-italiani.it/063/026/statistiche/demobil2005.html
http://www.comuni-italiani.it/063/026/statistiche/demobil2006.html
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2007 19.226 11,1 6,0 5,0 -3,9 1,1 

2008 19.199 10,1 5,1 5,1 -9,0 -4,0 

2009 19.216 9,4 6,1 3,2 2,4 5,7 

2010 19.303 10,8 6,1 4,7 -1,3 3,4 

2011 18.720 9,8 6,9 2,9 -5,7 -2,8 

2012 18.108 10,0 7,0 3,0 -2,7 0,3 

2013 18.432 8,13 5,4 2,8 14,8 17,6 

2014 18.465 9,10 6,2 2,9 -1,14 1,76 

 

 

 

 

 

 

 

Cercola - Popolazione per Età al 31/12 

Anno % 0-14 % 15-64 % 65+ Abitanti  
Indice 

Vecchiaia 
Età Media 

2007 18,4% 70,8% 10,8% 19.237 58,8% 36,4 

2008 18,1% 70,6% 11,3% 19.161 62,6% 36,9 

2009 17,5% 70,9% 11,5% 19.270 65,6% 37,3 

2010 17,3% 70,9% 11,8% 19.336 68,5% 37,6 

2011 17,4% 69,5% 13,0% 18.103 74,8% 38,2 

2012 17,24% 69,07% 13,68% 18.108 79,4% 38,3 

Anno 
Saldo 

Naturale 

Saldo 

Migratorio  
Saldo Totale 

Popolazione 

al 31/12 

2002 173 53 226 19.127 

2003 149 1 150 19.277 

2004 119 -164 -45 19.232 

2005 95 -162 -67 19.165 

2006 130 -80 50 19.215 

2007 97 -75 22 19.237 

2008 97 -173 -76 19.161 

2009 62 47 109 19.270 

2010 91 -25 66 19.336 

2011 54 -107 -1233 18.103 

2012 54 -49 5 18.108 

2013 51 273 324 18.432 

2014 54 -21 33 18.465 

http://www.comuni-italiani.it/063/026/statistiche/demobil2007.html
http://www.comuni-italiani.it/063/026/statistiche/demobil2008.html
http://www.comuni-italiani.it/063/026/statistiche/demobil2009.html
http://www.comuni-italiani.it/063/026/statistiche/demobil2010.html
http://www.comuni-italiani.it/063/026/statistiche/demobil2010.html
http://www.comuni-italiani.it/063/026/statistiche/demobil2010.html
http://www.comuni-italiani.it/063/026/statistiche/demobil2010.html
http://www.comuni-italiani.it/063/026/statistiche/demobil2010.html
http://www.comuni-italiani.it/063/026/statistiche/eta2008.html
http://www.comuni-italiani.it/063/026/statistiche/eta2009.html
http://www.comuni-italiani.it/063/026/statistiche/eta2010.html
http://www.comuni-italiani.it/063/026/statistiche/eta2011.html
http://www.comuni-italiani.it/063/026/statistiche/eta2011.html
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2013 16,9% 68,88% 14,22% 18.432 84,2% 38,5 

2014 16,59% 68,70% 14,71% 18.465 88,7% 38,9 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

TOTALE (31/12/2014) 

 

Stato Civile Quanti Percentuale 

Celibi/Nubili 7.995 43,30% 

Coniugati/e 9.343 50,60% 

Divorziati/e 126 0,68% 

Vedovi/e 1001 5,42% 

Totale 18.465   

 

 

Popolaz. al 

31/12/04 

N. 

famiglie 

2004 

N. Conviv. 

2004 

Numero medio 

compon. per 

famiglia 

31/12/04 

Popolaz. 

31/12/14 

Numero 

famiglie 

2014 

N. 

Conviv. 

2004 

N. medio 

compon. 

per 

famiglia 

2014 

Variaz

% N.  

di 

Famig. 

19.232 5.951 2 3,2 18.465 6047 1 3,05 +1,61 

 

Maschi (31/12/2014) 

Stato Civile Quanti Percentuale 

Celibi 4.119 45,97% 

Coniugati 4.604 51,38% 

Divorziati 44 0,49% 

Vedovi 193 2,16% 

Totale 8.960 100%  

 

 

Femmine (31/12/2014) 

Stato Civile Quanti Percentuale 

Nubili 3.876 40,78% 

Coniugate 4.739 49,86% 

Divorziate 82 0,86% 

Vedove 808 8,5% 

Totale 9.505 100%  

 

http://www.comuni-italiani.it/063/026/statistiche/eta2011.html
http://www.comuni-italiani.it/063/026/statistiche/eta2011.html
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TREND POPOLAZIONE 

 
 

 

 

In sintesi Cercola alla data del 01 gennaio 2015 è un comune di 18.465 abitanti della 

provincia di Napoli. Il territorio comunale ha una superficie di 3,74 km², con una densità 

di popolazione pari a 4.937,16 abitanti per km² circa. Gli abitanti del comune di Cercola 

hanno un'età media di 38,9 anni e, come si evince dagli schemi su riportati, la 

popolazione rispetto al passato è inizialmente aumentata e poi leggermente diminuita. Il 

numero delle famiglie, invece , anche se di poco sono aumentate nonostante ci sia stata 

una diminuzione della popolazione rispetto allôultimo decennio che si rispecchia 

comunque nel numero di componenti per famiglia che è leggermente diminuito. 

 

 6.3 CERCOLA NEL CONTESTO PROVINCIALE 

 

IL QUADRO DEMOGRAFICO 

 
La provincia di Napoli occupa una superficie di 1.171 kmq., pari allô 8,6% della superficie 

regionale, in questo territorio si concentra pi½ del 50% dellôintera popolazione regionale. 

Lô area provinciale comprende 92 comuni ed ha fatto registrare a fine 2014, una 

popolazione residente di 3.118.149 persone. 

La superficie territoriale dei comuni della provincia di Napoli è piuttosto variabile, ed 

oscilla dai 1,6 kmq di Casavatore ai 117,27 kmq del Comune di Napoli; lôestensione 

territoriale del Comune di Cercola  si colloca nella classe di ampiezza  compresa tra i 2 

e i 5 kmq., classe questa, che accoglie circa 1/3 dei comuni della provincia. 

Nella tabella che segue viene mostrato il numero dei comuni della provincia che ricade 

nelle singole classi di superficie, più precisamente: 
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¶ il 60% dei comuni è di piccola dimensione (fino a 10 kmq); 

¶ il 36% è di medie dimensioni (tra i 10 e i 25 kmq);: 

¶ la restante parte supera i 25 kmq e, di questa, solo 2 comuni (Acerra e Giugliano) 

sono compresi tra 50 e 100 kmq, mentre lôunico comune a superare i 100 kmq. 

è Napoli.  

 
 

CLASSI DI SUPERFICI  (kmq.)  

 

N. COMUNI  

 

%  

< 2  2 2 

2 ï 5 ( CERCOLA )  28  30  

5 -  10  26  28  

10 -  25   26  28  

25 -  50  7 8 

50 -  100  2 2 

> 100  1 1 

TOTALE  92  100  

 
  

 

 
 

 

 

Anno % 0-14 % 15-64 % 65+ Abitanti  
Indice 

Vecchiaia 
Età Media 

2007 
18,3% 67,8% 13,9% 3.082.756 76,0% 37,6 

2008 
18,0% 67,8% 14,2% 3.083.060 78,7% 37,9 

2009 
17,8% 67,8% 14,4% 3.074.375 81,2% 38,2 

2010 
17,6% 67,8% 14,6% 3.079.685 83,0% 38,5 

2011 
17,4% 67,7% 14,9% 3.080.873 85,7% 38,7 

2012 
17,1% 67,6% 15,3% 3.053.247 89,8% 39,2 

2013 
16,9% 67,3% 15,8% 3.055.339 93,7% 39,5 

2014 
16,6% 67,3% 16,0% 3.127.390 96,4% 39,7 

 

Evoluzione della Popolazione della Regione Campania e delle Province 
negli ultimi decenni (1971-2011) 

 

 

Provincia di Napoli: Popolazione per Età 

http://www.comuni-italiani.it/063/statistiche/eta2007.html
http://www.comuni-italiani.it/063/statistiche/eta2008.html
http://www.comuni-italiani.it/063/statistiche/eta2009.html
http://www.comuni-italiani.it/063/statistiche/eta2010.html
http://www.comuni-italiani.it/063/statistiche/eta2011.html
http://www.comuni-italiani.it/063/statistiche/eta2012.html
http://www.comuni-italiani.it/063/statistiche/eta2013.html
http://www.comuni-italiani.it/063/statistiche/eta2014.html
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Bilancio demografico Provincia di Napoli al 31 dicembre 

Anno 
Popolazione 

residente 

Variazione 

assoluta 

Variazione 

percentuale 

Numero 

Famiglie 

Media 

componenti 

per famiglia 

2003 3.085.447 +9.787 +0,32% 1.031.604 2,98 

2004 3.092.859 +7.412 +0,24% 1.043.954 2,95 

2005 3.086.622 -6.237 -0,20% 1.053.895 2,92 

2006 3.082.756 -3.866 -0,13% 1.053.041 2,92 

2007 3.083.060 +304 +0,01% 1.057.746 2,91 

2008 3.074.375 -8.685 -0,28% 1.066.454 2,87 

2009 3.079.685 +5.310 +0,17% 1.074.061 2,86 

2010 3.080.873 +1.188 +0,04% 1.079.466 2,85 

2011 3.053.247 -1.709 -0,06% 1.090.066 2,79 

2012 3.055.339 +2.092 +0,07% 1.107.508 2,75 

2013 3.127.390 +72.051 +2,36% 1.099.011 2,84 

2014 3.118.149 -9.241 -0,30% 1.105.804 2,81 

Tipo dato                  popolazione residente (valori assoluti) 

Anno di 

Censimento 
1971 1981 1991 2001 2011 

Campania 5 059 348 5 463 134 5 630 280 5 701 931 5 766 810 

 

Caserta 
677 959 755 628 815 815 852 872 904 921 

 

Benevento 
287 613 289 143 293 026 287 042 284 900 

 Napoli 2 709 929 2 970 563 3 016 026 3 059 196 3 054 956 

 

Avellino 
426 395 434 021 438 812 429 178 429 157 

 

Salerno 
957 452 1 013 779 1 066 601 1 073 643 1 092 876 

http://dati-censimentopopolazione.istat.it/?lang=it
http://dati-censimentopopolazione.istat.it/?lang=it
http://dati-censimentopopolazione.istat.it/?lang=it
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NAPOLI  PROVINCIA DI NAPOLI  

   

Abitanti al 31/12/2014 978.399 3.118.149 

Superficie (Kmq) 117,3 1.171,10 

Densità (ab. Per kmq) 8.341 2.662,6 

 

 
Incrociando i dati dellôestensione territoriale e della popolazione residente si può notare 

come Cercola  in base alla superficie territoriale abbia una densità abitativa per kmq 

abbastanza elevata (4.937,16 abitanti per kmq), infatti la media calcolata sullôintera 

provincia (con unôestensione territoriale di 1.171,10 kmq. e con una popolazione 

residente pari a 3.118.149 abitanti) risulta essere una densità abitativa di 2.662,6 

persone per kmq.  

 

 

Dati aggiornati al 31/12/2014 

Area geografica Popolazione Superficie kmq Densità 

CERCOLA  

 
18.465 3,74 4.937 

Provincia di Napoli 

 
3.118.149 1.171,10 2.662,6 

Campania 

 
5.861.529 13.671 428,76 

Mezzogiorno 20.905.172 123.732 168,95 

Italia 60.795.612 302.073 201,26 

Fonte: Istat 

Dalla tabella emerge, inoltre, che la provincia napoletana, pur estendendosi su di un 

territorio ridotto rispetto allôintera superficie regionale, è essa stessa caratterizzata dalla 

più elevata densità abitativa rispetto alle altre province campane. 

 

 Abitanti  Superficie 

Provincia di Napoli 3.118.149 1.171,10 

% su Italia 5,13 0,39 

% su Mezzogiorno 14,91 0,95 

% su Campania 53,20 8,5 

Fonte: Istat  
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Fonte: Istat  
 

Dalla tabella su riportata emerge che il numero delle famiglie presenti nella provincia di 

Napoli è nettamente superiore rispetto al numero delle famiglie presenti nelle altre 

provincie della Campania. Si evince inoltre che nellôultimo decennio il numero delle 

famiglie è in aumento in tutto il territorio preso in considerazione, ma la variazione 

percentuale che si è riscontrata nella provincia di Napoli del 5,59%, è la più bassa dopo 

quella della provincia di Benevento. 

 
6.4 GLI INDICATORI DELLA STRUTTURA DEMOGRAFICA 

La popolazione campana si attesta su 5.861.529 unità, di questi: 

¶ il 15,48% si colloca nella fascia dôet¨ pi½ giovane (0-14 anni); 

¶ il 32,06% ¯ compreso nella fascia dôet¨ fra i 15 ed i 39 anni; 

¶ il 34,90% è compreso nella fascia 40-64 anni;  

¶ il restante 17,56% si colloca nella fascia più anziana (65 anni ed oltre). 

Fonte: Istat - Dati aggiornati al 31/12/2014 

 

La provincia di Napoli, insieme a quella di Caserta, presenta una struttura demografica 

diversa da quella delle altre province, infatti si distinguono per essere le sole ad avere la 

Province-

Regione-Stato 

Numero famiglie 

31/12/2014 

Numero 

famiglie 2004 

Variazione

% 

Numero medio 

componenti per 

famiglia 

31/12/2014 

Caserta 343.612 304.173 11,48 2,69 

Benevento 111.543 106.336 4,67 2,53 

Napoli 1.105.804 1.043.954 5,59 2,81 

Avellino 168.555 158.690 5,85 2,53 

Salerno 429.629 385.699 10,23 2,58 

Campania 2.159.143 1.998.852 7,42 2,71 

Italia 25.816.311 23.310.604 9,71 2,34 

PROVINCE E REGIONE  0-14 15-39 40-64 oltre 65 

Caserta 
148.045 

 

305.401 

 

319.945 

 

151.223 

 

Benevento 
36.631 

 

84.464 

 

99.324 

 

61.902 

 

Napoli 
511.079 

 

1.015.632 

 

1.079.674 

 

511.764 

 

Avellino 
55.747 

 

130.262 

 

152.656 

 

89.271 

 

Salerno 155.838 
343.332 

 

394.371 

 

214.968 

 

Campania 

 

907.340 

 

 1.879.091  2.045.970 

 

1.029.128 
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popolazione giovanile (in età 0-14 anni) superiore alla popolazione anziana (con età 

superiore ai 65 anni).  

Al fine di sintetizzare e comprendere meglio la distribuzione della popolazione è 

necessario ricorrere ad indicatori della struttura per et¨, come: lôindice di vecchiaia, 

lôindice di struttura, lôindice di dipendenza e lôindice di ricambio. 

 

 
Fonte: Istat dati aggiornati al 1° gennaio 2014 

 
 
Dallô indice di vecchiaia, cio¯ lôindice che mette in relazione la popolazione anziana con 

quella in giovane età, emerge che la provincia di Napoli presenta un valore inferiore a 

100, indicando, quindi, anche se di poco, una presenza maggiore di giovani rispetto alle 

persone appartenenti alla fascia di età anziana: il dato 96,4 risulta essere il più basso tra 

le province delle regione. 

  

Lô indice di dipendenza che mette in rapporto la popolazione in età non lavorativa (con 

pi½ di 65 anni dôet¨ e con meno di 14 anni) con la popolazione in et¨ lavorativa (dai 15 

ai 64 anni), evidenzia il maggior numero di individui in età da lavoro. Tale indice che 

assume nella provincia di Napoli un valore pari a 48,6 risulta essere, dopo il dato relativo 

alla provincia di Caserta, tra i più bassi rispetto alle altre province delle regione. 

 
Lô indice di struttura è dato dal rapporto tra il numero di persone con età superiore a 40 

anni ed inferiore o uguale a 64 anni e la popolazione con età compresa tra i 15 e i 39 

anni; questôindice che risulta superiore a 100 per la provincia di Napoli (104), come del 

resto per tutte le province campane, dimostra che la maggior parte della popolazione in 

età lavorativa supera i 40 anni. 

 
Infine, lô indice di ricambio della provincia di Napoli, definito come il rapporto tra quanti 

sono prossimi a lasciare il mondo del lavoro (popolazione con età compresa tra 60 e 64 

anni) e quanti stanno, invece, per farne parte (popolazione con età compresa tra i 15 e i 

PROVINCE 
Indice di 

vecchiaia 

Indice di 

dipendenza 

strutturale  

Indice di struttura  

della 

popolazione 

attiva 

Indice di ricambio 

della 

popolazione 

attiva 

Caserta 98,1 
 

47,7 101,9 
 

88,3 

Benevento 163,7 
 

53,3 114,8 109,8 

Napoli 96,4 48,6 104,0 90,0 

Avellino 154,7 51,1 114,4 110,5 

Salerno 133,7 
 

50,0 112,1 107,6 
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19 anni),  risulta essere tra i più bassi (90), rispetto alle altre province delle regione, dopo 

la provincia di Caserta. 

 
7. LA SITUAZIONE RESIDENZIALE NELLA PROVINCIA DI NAPOLI 

 
 

Il grado di mobilità derivante sia dai trasporti che dall'evoluzione del mercato del lavoro 

ha consentito, in questi anni, la redistribuzione delle residenze. 

La presenza delle condizioni di base quali l'alto livello di accessibilità al sistema 

autostradale e dei trasporti, e l'ampliamento di servizi di tipo terziario, hanno creato i 

presupposti necessari per il consolidamento del fenomeno di "periferizzazione" delle 

attività produttive e, di conseguenza, anche residenziale. 

In altri termini, non solo la città metropolitana di Napoli, bensì tutto il territorio con essa 

confinante rappresenta un'area ad alta attrattività, fenomeno già verificatosi nelle 

maggiori metropoli italiane. 

 
Il processo di delocalizzazione delle attività produttive dal capoluogo provinciale, 

l'evoluzione del terziario e, più in generale, lo sviluppo di insediamenti produttivi che 

necessitano di manodopera qualificata, ha certamente rappresentato il principale fattore 

di alimentazione della dinamica demografica della provincia di Napoli. 

Pertanto, lôintera provincia pu¸ essere scissa, in base alle tendenze della densit¨ 

demografica, in 2 aree distinte: 

 
1. aree ad alta densità, in cui il processo di delocalizzazione si è incrementato per 

fattori naturali ed economici (Giugliano, Marano, Melito, Crispano, Arzano e la 

maggior parte dei comuni non costieri); 

2. aree a più bassa densità rispetto al territorio napoletano, caratterizzate da una 

diversa vocazione del territorio, sostanzialmente piccoli comuni costieri ed isole 

(le cui attività economiche sono legate al turismo e al mare).  

 
Una visione pi½ precisa circa le dinamiche demografiche pu¸ essere fornita dallôanalisi 

del numero di abitazioni e del grado di ricchezza immobiliare. 
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PROVINCIA DI NAPOLI 

Comuni Abitazioni Comuni Abitazioni 

Acerra 18.294 Melito di Napoli 11.116 

Afragola 19.854 Meta 2.856 

Agerola 2.789 Monte di Procida 4.401 

Anacapri 2.448 Mugnano di Napoli 11.168 

Arzano 11.038 Napoli 347.470 

Bacoli 9.306 Nola 11.995 

Barano d'Ischia 3.757 Ottaviano 7.595 

Boscoreale 9.059 Palma Campania 5.142 

Boscotrecase 3.669 Piano di Sorrento 4.440 

Brusciano 4.993 Pimonte 1.771 

Caivano 11.786 Poggiomarino 6.900 

Calvizzano 3.975 Pollena Trocchia 4.189 

Camposano 1.851 Pomigliano d'Arco 13.765 

Capri 2.706 Pompei 8.439 

Carbonara di Nola 778 Portici 20.082 

Cardito 6.917 Pozzuoli 26.454 

Casalnuovo di Napoli 15.306 Procida 4.231 

Casamarciano 1.203 Qualiano 7.764 

Casamicciola Terme 3.233 Quarto 12.325 

Casandrino 4.115 Roccarainola 2.524 

Casavatore 5.949 San Gennaro Vesuviano 3.638 

Casola di Napoli 1.199 San Giorgio a Cremano 15.883 

Casoria 25.320 San Giuseppe Vesuviano 8.889 

Castellammare di Stabia 22.118 San Paolo Bel Sito 1.172 

Castello di Cisterna 2.393 San Sebastiano al Vesuvio 3.070 

Cercola 5.830 Sant'Agnello 3.220 

Cicciano 4.542 Santa Maria la Carità 3.611 

Cimitile 2.605 Sant'Anastasia 8.881 

Comiziano 726 Sant'Antimo 10.628 

Crispano 3.700 Sant'Antonio Abate 6.220 

Ercolano 17.372 San Vitaliano 2.050 

Forio 7.230 Saviano 5.419 

Frattamaggiore 10.300 Scisciano 1.974 

Frattaminore 4.923 Serrara Fontana 1.221 

Giugliano in Campania 34.885 Somma Vesuviana 11.127 

Gragnano 9.274 Sorrento 6.082 

Grumo Nevano 5.878 Striano 2.747 

Ischia 7.660 Terzigno 5.660 

Lacco Ameno 1.957 Torre Annunziata 15.106 

Lettere 1.935 Torre del Greco 28.968 

Liveri 635 Trecase 3.180 

Marano di Napoli 18.628 Tufino 1.430 

Mariglianella 2.466 Vico Equense 7.139 

Marigliano 10.312 Villaricca 9.384 

Massa di Somma 1.777 Visciano 1.513 

Massa Lubrense 4.790 Volla 6.770 
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Il livello della ricchezza immobiliare può costituire un importante elemento di valutazione 

del grado di attrattività delle aree, sia per l'aspetto economico-produttivo, che per quello 

residenziale. 

Nel primo caso, infatti, la valorizzazione patrimoniale degli immobili presenti sul territorio 

è un indicatore diretto del livello di sviluppo che quest'ultimo ha conseguito nel corso del 

tempo. 

Nel secondo, rappresenta un'utile chiave di lettura della dinamica sociale che ha 

interessato la popolazione residente. 

 
Le aree con il minore livello di ricchezza immobiliare coincidono con quelle in cui lo 

sviluppo dell'imprenditorialità è stato più lento, oppure è stato successivamente 

rallentato dalla mancanza di competitività rispetto ad altre aree regionali ed extra-

regionali. È questo il caso di comuni come Casola di Napoli, Pimonte, Massa di Somma, 

Qualiano, Visciano, Frattaminore, Lettere, Boscoreale, Cardito e Tufino. 

 
La seconda fascia di comuni con un valore relativamente basso, anche se più elevato 

rispetto ai precedenti, ha un livello inferiore di accessibilità rispetto al resto del territorio. 

Il fenomeno denota dipendenza economica e sociale ancora in parte presente verso il 

capoluogo regionale. Rientrano in questa classificazione comuni come: Calvizzano, 

Brusciano, S.Antimo, Camposano, S. Anastasia, Carbonara di Nola ed, in via generale, 

altri comuni ad elevatissima densità abitativa (Torre Annunziata, Cercola, Melito di 

Napoli, Caivano, Frattamaggiore). 

Gli immobili con più alto valore economico sono localizzati sia nelle aree a maggiore 

tasso di industrializzazione che in quelle ad alto contenuto culturale e paesaggistico, 

quindi, turistico: il 25% dei comuni della provincia di Napoli presenta queste 

caratteristiche, in particolare, località come Capri, Anacapri, Sorrento, Forio, 

Casamicciola Terme, Ischia, Sorrento, Massa Lubrense ecc. sono sospinte dalla 

bellezza paesaggistica e da un'ampia gamma di servizi, che ne valorizzano le ricchezze 

naturali e ne migliorano il grado di fruizione da parte dei residenti. 

 

8. IL PROFILO ECONOMICO DELLA PROVINCIA DI NAPOLI  

 
Dal 2005 al 2012, tra le principali aree metropolitane del Paese la provincia partenopea 

è quella che presenta il più basso tasso di occupazione. A livello nazionale il tasso di 

occupazione cresce fino al 2008 (63%) per poi diminuire negli anni successivi, fino al 

61% del 2012. Invece, nella provincia di Napoli e in Campania una significativa fles- 
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sione del tasso di occupazione si registra già a partire dal 2007. La diminuzione degli 

occupati, come nellôintero Paese, continua tuttora; nel 2012 il tasso di occupazione ¯  

sceso al 40,1% nella provincia del capoluogo campano e al 43,7% nellôintera regione. 

Il divario tra i livelli occupazionali di maschi e femmine, sebbene si vada lentamente 

riducendo, resta notevole in tutti gli ambiti territoriali considerati. È proprio nella provincia 

di Napoli che il divario tra il tasso di occupazione degli uomini e delle donne presenta la 

sua massima ampiezza e nel 2012 raggiunge i 27,9 punti percentuali. Nello stesso anno 

questa differenza è pari a 27,7 punti percentuali in Campania, 26,9 nel Mezzogiorno e 

21,1 nellôintero Paese. 

Nella provincia di Napoli al più basso tasso di occupazione corrisponde il più alto tasso 

di mancata partecipazione al lavoro della popolazione in età da 15 a 74 anni. In 

particolare, dal 2007 in poi il valore del tasso di mancata partecipazione al lavoro, oltre 

ad essere più del doppio di quello nazionale, è sempre il più alto tra tutte le principali 

aree metropolitane.  

In linea con quanto appena affermato, lôeconomia napoletana sperimenta un andamento 

altalenante, che si riflette in un calo medio annuo del valore aggiunto che,  a partire dal 

2009, si attesta sullo 0,9%(a fronte di un più contenuto-0,4% registrato nel contesto 

regionale). Ciò comporta un netto degrado del valore aggiunto per abitante, con la 

provincia in esame che scivola dallô89 -mo al 92-mo posto nella graduatoria della 

province italiane. Lo scenario economico significativamente recessivo sperimentato 

dalla provincia di Napoli è frutto anche del processo di deindustrializzazione 

evidenziabile per quasi tutte le economie meridionali. Il comparto dei servizi , ad oggi, 

assorbe una quota di valore aggiunto pari allô84,9%, ovvero ben 1 punti in pi½ rispetto 

alla media nazionale. Un terziario così rilevante, sebbene contenga al suo interno realtà 

virtuose, sembra sbilanciato verso il commercio al dettaglio, e più nello specifico, in 

attività a scarso valore aggiunto, il che comporta un freno per la ripresa dellôattivit¨ 

economica della provincia. 

La recessione ha ricadute sul reddito disponibile delle famiglie che perde, fra 2009 e 

2012, in termini reali, di oltre 8 punti del potere di acquisto effettivo. Sebbene tale 

indicatore, in pro capite, sia il più alto fra tutte le province campane,Napoli si colloca in 

un non certo brillante 90-mo posto. 

Dôaltra parte, se si esamina lo stock di ricchezza posseduto dalle famiglie, la provincia si 

pone allô85-mo posto, evidenziando una dotazione patrimoniale piuttosto 

insoddisfacente.  

Come nel resto del Mezzogiorno, le scelte di allocazione del risparmio si rilevano 

piuttosto prudenziali, privilegiando i beni immobili. Con il 25,9% di indice di povertà, il più 
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alto della Campania, ed il ventesimo valore più elevato fra le 107 province italiane, Napoli 

presenta un assetto sociale squilibrato in termini distributivi tutto ciò impatta 

negativamente sui consumi, che tra 2008 e 2012, subiscono un calo medio 

pari ad un decimo di punto allôanno, peggiore rispetto al trend meridionale e nazionale 

del medesimo periodo. Lo stesso schema di spesa privilegia i consumi indifferibili, a 

detrimento di quelli secondari. Il tessuto produttivo napoletano è cresciuto 

numericamente durante gli anni della crisi, sia pur a tassi molto più modesti di quelli pre-

crisi. Ovviamente, ciò non significa affatto che la crisi non incida nel tessuto del sistema 

produttivo locale, poiché essa induce un forte decremento delle imprese effettivamente 

attive. Inoltre, i dati sulle cessazioni dôimpresa appaiono nuovamente in forte crescita nel 

2013 

Crescono anche le ditte individuali. Tale singolare trend dipende dal fatto che la quota 

di società di capitali sul totale è già superiore alla media, per cui Napoli ha già portato a 

termine il processo di ristrutturazione del suo sistema produttivo. La crescita del numero 

di imprese straniere (anche se la loro quota è ancora marginale) e, soprattutto, di quelle 

giovanili, dinamizza il sistema produttivo provinciale,anche se queste ultime sono 

particolarmente instabili perché il tasso di cessazione specifico è elevato). La 

partecipazione al mercato del lavoro è aumentata, portando il tasso di attività al  49,5%. 

A fronte di una maggiore pressione dal lato dellôofferta, lôoccupazione provinciale ¯ scesa 

di poco più di 99.000 unità, di cui 2.300 del solo anno 2013, anche se,in confronto con i 

primi anni, il ritmo di riduzione dellôoccupazione sembra rallentare. I processi di degrado 

occupazionale, a fronte di una crescente partecipazione al mercato del lavoro, si sono 

scaricati inevitabilmente sul bacino di disoccupazione, che nel 2013 cresce di 143.300 

unità rispetto al 2007, concentrando il 62% di tutti i disoccupati regionali.  

Peraltro, a differenza della media, il ricorso alla Cassa Integrazione Guadagni, nel 2013, 

cresce, sotto la spinta della componente straordinaria e in deroga, cioè del segmento 

che rappresenta le crisi occupazionali più delicate.  

Il mercato creditizio partenopeo, nel 2013, risulta connotato da un aumento della 

raccolta, e contestualmente da una riduzione degli impieghi, che da un lato porta il 

rapporto fra questi due parametri su valori più prudenziali per gli istituti bancari, ma 

dallôaltro riduce la liquidità netta a disposizione del circuito economico locale. Tale 

contrazione creditizia ¯ agevolata anche dallôincremento delle sofferenze, anche se la 

situazione appare meno grave di quella di altre province campane. Lôeconomia 

napoletana vede, anche nel 2013, la prosecuzione di un miglioramento del saldo 

commerciale, tuttavia ancora negativo. Il miglioramento del saldo è, peraltro, 

interamente ascrivibile al forte calo delle importazioni come effetto di un allentamento 
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della domanda interna per consumi, poiché anche le esportazioni, per il secondo anno 

consecutivo, si riducono, mettendo in luce un problema di competitività internazionale. 

Nel dettaglio settoriale emerge come il 27% dellôexport ¯,costituito da mezzi di trasporto, 

grazie alla presenza della Fiat/Alfa e dei cantieri navali, seguono, con circa il 14% 

ciascuno,lôagroindustria, il tessile/abbigliamento e la farmaceutica. Eô importante il 

posizionamento commerciale sul mercato USA, tuttavia,negli ultimi anni, la crescita 

relativamente più rapida di export, si concentra sullôAmerica Latina, seguita dagli USA e 

dallôAsia Orientale, in uno sforzo di riposizionamento commerciale teso a reperire nuovi 

sbocchi commerciali.  

Il turismo presenta una ricettività molto sviluppata, ed una alta qualità del segmento 

alberghiero. Nel comparto complementare, lôesplosione dei B&B sta riducendo la 

dimensione media delle strutture. I flussi sono in crescita, soprattutto grazie 

allôincremento dei turisti stranieri. Stabile la permanenza media, simile al dato nazionale.  

Le filiere emergenti attraverso le quali Napoli può rilanciare una nuova fase di sviluppo 

sono quella culturale e creativa, lôindustria del mare, la green economy. La prima assorbe 

il 4,2% del valore aggiunto e dellôoccupazione, con margini di ulteriore sviluppo, e si basa 

sulla cultura e lo spettacolo. La seconda rappresenta il 5,7% del  

valore aggiunto, e si basa su turismo e cantieristica. La terza vede un 17,6% di imprese 

che investono in metodi green (soprattutto per ridurre i costi di materie ed energia) con 

una incidenza ancora inferiore al dato nazionale. 

Fra il 2002 e il 2013, il sistema economico della regione appare sostanzialmente avvitato 

in una spirale di allontanamento dalle sue prospettive di sviluppo, come mostra il valore 

aggiunto procapite, che se nel 2002 era pari al 63,6% della media nazionale, nel 2013 

scende  

al 61,8%, perdendo così 1,8 punti. Una dinamica che appare peggiore anche rispetto 

allo stesso contesto meridionale di riferimento e che la allontana ancora di più dalla 

media nazionale. 

Valore aggiunto a prezzi correnti delle provincie campane, del Mezzogiorno e dellôItalia 

Anni 2002, 2009, 202 e 2013 (valori assoluti in milioni di euro e variazioni percentuali medie annue) 

 Valori assoluti (milioni di euro) Variazioni percentuali medie annue 

2002 2009 2012 2013 2013-2012 2013-2009 2013-2002 

Caserta 10.117,5 11.501,4 11.235,5 11.171,5 -0.6 -0,7 0,9 

Benevento 3.776,7 3.985,0 4.036,0 3.939,4 -2,4 -0,3 0,4 

Napoli 39.928,4 46.433,6 45.079,5 44.715,1 -0,8 -0,9 1,0 

Avellino 5.850,9 6.674,4 6.630,2 6.608,0 -0,3 -0,2 1,1 

Salerno 14.794,1 16.504,8 16.888,5 16.659,1 -1,4 0,2 1,1 
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CAMPANIA  74.467,7 85.099,1 83.869,7 83.093,,2 -0,9 -0,6 1,0 

MEZZOGIORNO  279.549,6 321.961,0 320.182,2 316.498,3 -1,2 -0,4 1,1 

ITALIA  1.171.457,1 1.368.574,1 1.402.772,8 1.396.786,0 -0,4 0,5 1,6 

 

Fonte: elaborazioni Si. Camera su dati Unioncamere ï Istat ï Fondazione Istituto Guglielmo Tagliacarne 

La Regione ha, quindi, risentito maggiormente, non solo rispetto al Centro Nord, ma 

anche al resto del Mezzogiorno, di una incapacità di avvicinarsi, negli anni pre-crisi, al 

suo tasso di crescita potenziale, subendo, a partire dal 2008, anche gli effetti del ciclo 

macroeconomico generale. Un fallimento che è, in primo luogo, conseguenza 

dellôefficacia delle politiche di sviluppo regionale di questi ultimi 11 anni, e che, peraltro, 

mette in luce un quadro molto diversificato fra le diverse province campane 

 Valori pro capite Numeri indice (Italia =100,) 

2002 2009 2012 2013 2002 2009 2012 2013 

Caserta 11.864 12.863 12.388 12.298 57,8 55,5 52,6 52,7 

Benevento 13.189 13.890 14.206 13.925 64,2 60,0 60,3 59,7 

Napoli 13.055 15.215 14.759 14.646 63,6 65,7 62,6 62,8 

Avellino 13.642 15.455 15.466 15.463 66,4 66,7 65,6 66,3 

Salerno 13.791 15.146 15.451 15.249 67,2 65,4 65,6 65,4 

CAMPANIA  13.066 14.789 14.543 14.415 63,6 63,9 61,7 61,8 

MEZZOGIORNO  13.639 15.621 15.532 15.357 66,4 67,5 65,9 65,8 

ITALIA  20.531 23.159 23.560 23.333 100,0 100,0 100,0 100,0 

 

Fonte: elaborazioni Si. Camera su dati Unioncamere ï Istat ï Fondazione Istituto Guglielmo Tagliacarne 

Nello specifico, la provincia di Napoli, sperimenta un andamento altalenante delle sue 

dinamiche di sviluppo, registrando, nel rispetto delle altre province, una crescita più 

efficace durante gli anni antecendenti la crisi economica ma, più significativa nel periodo 

successivo. La ciclità del sistema economico della provincia si riflette così in un calo 

medio annuo del 10 valore aggiunto che, a partire dal 2009, si attesta sullo 0,9%, a fronte 

di un più contenuto 0,4% registrato nel contesto regionale 

Conseguenza diretta di ciò è chiaramente un peggioramento in termini di valore aggiunto 

procapite disponibile, infatti, se nel 2009, con 15.215 euro la provincia di Napoli si 

collocava allô89esimo posto, rispetto alle altre provincie italiane, della graduatoria stilata 

in senso decrescente sulla base di tale indicatore, nel 2013 con una riduzione di 569 

euro, la posiziona risulta al 92esimo posto. 

Valore aggiunto a prezzi correnti delle provincie campane, del Mezzogiorno e dellôItalia per settore 

Anno 2012 (valori assoluti in milioni di euro e composizioni percentuali) 
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 Valori assoluti 

Agricoltura, 

silvicoltura 

e pesca 

INDUSTRIA  

Servizi Totale 

  Industria in 

senso stretto 

Costruzioni Totale 

Industria  

Caserta 617,6 1.252,3  740,9 1.993,2 8.624,7 11.235,5 

Benevento 236,4 445,9  259,6 705,5 3.094,1 4.036,0 

Napoli 509,6 4.375,9  1.936,7 6.312,5 38.257,3 45.079,5 

Avellino 231,4 1.027,3  385,8 1.413,1 4.985,6 6.630,2 

Salerno 769,8 1.924,4  922,2 2.846,6 13.272,2 16.888,5 

CAMPANIA  2.364,9 9.025,7  4.245,2 13.270,9 68.233,9 83.869,7 

MEZZOGIORNO  11.192,4 36.767,1  19.361,2 56.128,3 252.861,

5 

320.182,

2 

ITALIA  28.168,4 257.618,3  82.354,0 339.972,3 1.034.63

2,4 

1.402.77

2,8 

 

 Composizioni percentuali  

Agricoltura, 

silvicoltura 

e pesca 

INDUSTRIA  

Servizi Totale 

  Industria in 

senso stretto 

Costruzioni Totale 

Industria  

Caserta 5,5 11,1 6,6 17,7 76,8 100,0 

Benevento 5,9 11,0 6,4 17,5 76,7 100,0 

Napoli 1,1 9,7 4,3 14,0 84,9 100,0 

Avellino 3,5 15,5 5,8 21,3 75,2 100,0 

Salerno 4,6 11,4 5,5 16,9 78,6 100,0 

CAMPANIA  2,8 10,8 5,1 15,8 81,4 100,0 

MEZZOGIORNO  3,5 11,5 6,0 17,5 79,0 100,0 

ITALIA  2,0 18,4 5,9 24,2 73,8 100,0 

Fonte: elaborazioni Si. Camera su dati Unioncamere ï Istat ï Fondazione Istituto Guglielmo Tagliacarne 

Lo scenario economico significativamente recessivo sperimentato dalla provincia di 

Napoli, e che ha portato, come analizzato, ad un peggioramento in termini di livelli di 

ricchezza disponibili sul territorio, è frutto anche del processo di deindustrializzazione, 

soprattutto della componente manifatturiera, che ha interessato il territorio campano 

durante questi anni. Il peso del valore aggiunto industriale si attesta in provincia di 

Napoli, al 2012, al 14% a fronte del 15,8% rilevato a livello regionale, del 17,5% 
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meridionale e del 24,2% a livello nazionale; si tratta di una cifra pari in termini assoluti a 

4.375,9 milioni di euro. Una struttura produttiva disomogenea che, così strutturata, porta 

il comparto dei servizi ad assorbire una quota di valore aggiunto pari allô84,9%, ovvero 

oltre tre punti percentuali sopra la media regionale (81,4%) e ben 11 punti in più rispetto 

la media nazionale. Si tratta di un valore problematico, in quanto il settore dei servizi 

rappresenta unôattivit¨ economica che, sebbene contenga al suo interno realt¨ virtuose 

come il turismo o i servizi avanzati e Ict, risulta costituita in misura preponderante da 

attività marginali e senza prospettive di mercato e che, quindi, ostacolano la ripresa 

dellôattivit¨ economica della provincia di Napoli. 

Lo sviluppo economico va sostenuto attraverso lôinnovazione e la ricerca della qualit¨, 

sia nella produzione dei beni che dei servizi, e soprattutto grazie allôeffetto della presenza 

di un ambiente economico favorevole ñin reteò tra gli attori locali (Istituzioni, imprese, 

banche, etc.), evitando lôazione isolata dei diversi soggetti economici e non. Lo sviluppo 

economico della provincia dipende, quindi, dal mix composto dalla capacità delle 

istituzioni sociali e politiche di sostenere dallôesterno ï con la creazione delle condizioni 

ideali ï le attivit¨ economiche e dallôefficienza/efficacia dei soggetti economici di influire 

sulla qualit¨ dellôapparato di produzione e distribuzione di beni e servizi al fine di 

migliorarne lôofferta. 

Lôobiettivo ¯ innalzare la qualit¨ della produzione/distribuzione ï particolarmente 

importante per le nostre imprese, che non possono competere sui costi ï e aumentare 

la produttività dei fattori materiali quali dotazione infrastrutturale, servizi reali e ricerca, 

infrastruttura creditizia, livello di formazione del capitale umano e immateriali, come la 

qualità sociale e urbana, le reti cooperative tra imprese e la capacità di collaborazione 

tra attori locali, che insieme rivestono un ruolo centrale per lo sviluppo. 

 

8.1  IL COMUNE DI CERCOLA NEL CONTESTO ECONOMICO 

PROVINCIALE  
 
Per dimensione assoluta del suo tessuto produttivo, e per articolazione e diversificazione 

settoriale del sistema economico, la provincia di Napoli risulta il principale motore 

dellôeconomia campana, ed uno dei poli imprenditoriali pi½ importanti di tutto il 

Mezzogiorno. 

Ci si trova di fronte ad un tessuto produttivo sempre pi½ ñinstabileò, dove da una parte si 

verifica una crescita degli ingressi, ma dallôaltra anche un incremento delle uscite, con 

un conseguente tasso di turnover in aumento che si traduce, se misurato in termini di 

imprese attive, cioè di unità produttive operanti, in un netto declino numerico 
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Dinamica demografica delle imprese in provincia di Napoli, in Campania e 
in Italia  
Anni 2008-2013 (valori assoluti e tassi di crescita) Napoli  

 2008 2009 2010 2011 2012 2013 

Registrate 261.340 263.528 265.679 267.615 271.287 273.410 

Iscrizioni  17.821 17.043 18.245 16.595 16.240 19.503 

Cessazioni  18.348 14.874 16.165 14.708 12.633 17.227 

Saldo  -527 2.169 2.080 1.887 3.607 2.276 

Tasso di 

crescita  

-0,2 0,8 0,8 0,7 1,3 0,8 

CAMPANIA  

 2008 2009 2010 2011 2012 2013 

Registrate  546.234 549.561 553.313 557.207 561.084 561.732 

Iscrizioni  36.798 36.387 36.921 36.696 35.901 38.412 

Cessazioni  37.018 33.155 33.318 32.939 32.203 37.476 

Saldo  -220 3.232 3.603 3.757 3.698 936 

Tasso di 

crescita  

0,0 0,6 0,7 0,7 0,7 0,2 

ITALIA  

 2008 2009 2010 2011 2012 2013 

Registrate 6.104.067 6.085.105 6.109.217 6.110.074 6.093.158 6.061.960 

Iscrizioni 410.666 385.512 410.736 391.310 383.883 384.483 

Cessazioni 432.086 406.751 389.076 393.463 403.923 414.970 

Saldo -21.420 -21.239 21.660 -2.153 -20.040 -30.487 

Tasso di 

crescita 

-0,3 -0,3 0,4 0,0 -0,3 -0,5 

 
 
Nel 2013, si registra una significativa riduzione delle imprese afferenti al settore delle 

costruzioni, alle prese con una gravissima crisi di mercato, sia nellôedilizia residenziale 

(afflitta dal calo dei valori sul mercato immobiliare) sia di quella pubblica (che risente del 

taglio delle risorse per appalti pubblici). Ma anche il commercio, settore vitale, perlomeno 

in termini di assorbimento occupazionale, della provincia di Napoli, subisce una dura 

riduzione del numero di esercizi, causata dal calo della domanda per consumi, associato 

ad un processo di ristrutturazione del settore, in direzione di superfici di vendita più 

ampie. 

In forte calo anche il manifatturiero, che risente della coda di un lunghissimo processo 

di deindustrializzazione dei principali poli produttivi della provincia di Napoli, in corso da 

anni. Anche lôagricoltura perde molte imprese, cos³ come un calo generalizzato si 

registra in molti settori terziari, in particolare nella logistica, nei servizi professionali e 

scientifici, nelle attività legate al turismo. A prescindere dal dato amministrativo relativo 

alle imprese registrate nel registro-imprese della CCIAA, il dato economico mostra che, 

dopo il picco del 2009, le imprese effettivamente operative in provincia di Napoli calano 

costantemente, stabilizzandosi su un minimo inferiore alle 226.000 unità nel 2012-2013, 

con un calo dellô1,9% in cinque anni, pari a quasi 4.500 imprese. 
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Imprese registrate in provincia di Napoli per settore di attività  

Anno 2013 (valori assoluti) 

Settore 

Registrate Quote % Attive  Quote % Iscrizioni  Cessazioni Saldo 

Agricoltura, silvicoltura pesca  10.520  3,8  10.301  4,6  404  1.134  -730  

Estrazione di minerali  87  0,0  57  0,0  0  5  -5  

Attività manifatturiere  24.938  9,1  20.129  8,9  419  968  -549  

Utilities (energia elettrica, gas, 

vapore)  

240  0,1  204  0,1  6  18  -12  

Fornitura di acqua  619  0,2  466  0,2  2  38  -36  

Costruzioni  31.553  11,5  26.415  11,7  989  2.103  -

1.114  

Commercio all'ingrosso e al 

dettaglio  

112.975  41,3  101.07

0  

44,7  6.320  6.925  -605  

Trasporto e magazzinaggio  9.013  3,3  7.695  3,4  183  557  -374  

Attività dei servizi alloggio e 

ristorazione  

17.884  6,5  16.404  7,3  794  993  -199  

Servizi di informazione e 

comunicazione  

5.781  2,1  4.982  2,2  304  412  -108  

Attività finanziarie e 

assicurative  

5.197  1,9  4.689  2,1  308  373  -65  

Attività immobiliari  5.646  2,1  4.853  2,1  110  218  -108  

Attività professionali, 

scientifiche e tecniche  

6.956  2,5  6.103  2,7  261  573  -312  

Noleggio, agenzie viaggio, 

servizi alle imprese  

7.936  2,9  6.905  3,1  414  586  -172  
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Amministrazione pubblica e 

difesa  

9  0,0  6  0,0  0  2  -2  

Istruzione  1.546  0,6  1.366  0,6  25  79  -54  

Sanità e assistenza sociale  2.260  0,8  1.962  0,9  15  106  -91  

Attività artistiche, sportive, 

intrattenimento  

3.680  1,3  3.276  1,4  198  310  -112  

Altre attività di servizi  9.179  3,4  8.766  3,9  240  402  -162  

Imprese non classificate  17.391  6,4  309  0,1  8.511  1.425  7.086  

Totale economia  273.410  100,0  225.95

8  

100,0  19.503  17.227  2.276  

 
Fonte: elaborazioni su dati Infocamere 

 

In riferimento al Comune di Cercola, la componente predominante nell'economia è 

l'industria, che presenta un ventaglio di attività abbastanza ricco ed eterogeneo: sono 

presenti  aziende che operano nei comparti agro-alimentare, metallurgico, meccanico, 

chimico, petrolifero, della carta, della stampa, della gomma, della plastica e delle 

costruzioni. La terra, resa particolarmente fertile dai materiali eruttivi, è caratterizzata da 

una densità produttiva abbastanza elevata, ma non sfruttata, con una specializzazione 

nel settore vitivinicolo e ortofrutticolo, anche se, come si evince dallo schema sotto 

riportato,  le unità locali del settore sono quasi inesistenti. 

 
Distribuzione del sistema imprenditoriale di Cercola nei diversi settori 

 

 
unità locali delle 

imprese 
addetti 

   2001 2011   2001 2011  

totale 784 959 2568 2685 

agricoltura, silvicoltura e pesca 2 1 72 .. 

coltivazioni agricole e produzione di prodotti animali, caccia e 

servizi connessi 2 1 72 .. 

attività manifatturiere 151 121 1074 598 

industrie alimentari 28 20 43 54 

industria delle bevande 1 1 2 4 

industrie tessili 1 .. 1 .. 

confezione di articoli di abbigliamento, confezione di articoli in 

pelle e pelliccia 11 10 63 19 

fabbricazione di articoli in pelle e simili 6 1 38 1 

industria del legno e dei prodotti in legno e sughero (esclusi i 

mobili), fabbricazione di articoli in paglia e materiali da intreccio 6 4 35 9 

fabbricazione di carta e di prodotti di carta 4 1 10 1 
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stampa e riproduzione di supporti registrati 5 4 94 17 

fabbricazione di prodotti chimici 2 2 37 22 

fabbricazione di articoli in gomma e materie plastiche 10 5 55 11 

fabbricazione di altri prodotti della lavorazione di minerali non 

metalliferi 8 3 55 4 

metallurgia 2 3 27 34 

fabbricazione di prodotti in metallo (esclusi macchinari e 

attrezzature) 31 28 450 189 

fabbricazione di computer e prodotti di elettronica e ottica, 

apparecchi elettromedicali, apparecchi di misurazione e di orologi 2 .. 3 .. 

fabbricazione di apparecchiature elettriche ed apparecchiature per 

uso domestico non elettriche 2 1 6 4 

 unità locali delle 

imprese 

 

addetti 

  2001 2011   2001 2011  

fabbricazione di macchinari ed apparecchiature nca 
5 9 42 37 

fabbricazione di autoveicoli, rimorchi e semirimorchi 
.. 2 .. 5 

fabbricazione di altri mezzi di trasporto 
1 3 15 23 

fabbricazione di mobili 5 3 8 6 

altre industrie manifatturiere 3 4 8 4 

riparazione, manutenzione ed installazione di macchine ed 

apparecchiature 18 17 82 154 

fornitura di acqua reti fognarie, attività di gestione dei rifiuti e 

risanamento 4 8 16 147 

gestione delle reti fognarie .. 1 .. 1 

attività di raccolta, trattamento e smaltimento dei rifiuti recupero 

dei materiali 4 7 16 146 

costruzioni 77 94 398 285 

costruzione di edifici 36 25 179 44 

ingegneria civile 1 3 1 12 

lavori di costruzione specializzati 40 66 218 229 

commercio all'ingrosso e al dettaglio riparazione di autoveicoli e 

motocicli 298 328 502 659 

commercio all'ingrosso e al dettaglio e riparazione di autoveicoli e 

motocicli 38 35 92 103 

commercio all'ingrosso (escluso quello di autoveicoli e di 

motocicli) 113 141 197 324 

commercio al dettaglio (escluso quello di autoveicoli e di 

motocicli) 147 152 213 232 

trasporto e magazzinaggio 26 39 100 250 

trasporto terrestre e trasporto mediante condotte 23 28 68 161 

magazzinaggio e attività di supporto ai trasporti 1 9 1 65 

servizi postali e attività di corriere 2 2 31 24 

attività dei servizi di alloggio e di ristorazione 23 42 63 141 

alloggio 1 5 6 40 

attività dei servizi di ristorazione 22 37 57 101 
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servizi di informazione e comunicazione 8 14 30 41 

attività editoriali .. 2 .. 18 

telecomunicazioni .. 2 .. 2 

produzione di software, consulenza informatica e attività connesse 2 3 2 3 

attività dei servizi d'informazione e altri servizi informatici 6 7 28 18 

attività finanziarie e assicurative 13 31 48 58 

attività di servizi finanziari (escluse le assicurazioni e i fondi 

pensione) 5 3 34 27 

attività ausiliarie dei servizi finanziari e delle attività assicurative 8 28 14 31 

attività immobiliari 12 23 13 29 

attività immobiliari 12 23 13 29 

attività professionali, scientifiche e tecniche 81 123 98 142 

attività legali e contabilità 32 52 39 62 

  

unità locali delle 

imprese 

 

 

addetti 

  2001 2011   2001 2011  

attività di direzione aziendale e di consulenza gestionale 2 1 2 1 

attività degli studi di architettura e d'ingegneria, collaudi ed analisi 

tecniche 15 40 17 48 

ricerca scientifica e sviluppo 1 4 1 3 

pubblicità e ricerche di mercato 
5 5 5 5 

altre attività professionali, scientifiche e tecniche 24 20 32 22 

servizi veterinari 2 1 2 1 

noleggio, agenzie di viaggio, servizi di supporto alle imprese 14 33 30 88 

attività di noleggio e leasing operativo .. 3 .. 3 

attività di ricerca, selezione, fornitura di personale .. 2 .. 2 

attività dei servizi delle agenzie di viaggio, dei tour operator e 

servizi di prenotazione e attività connesse 2 4 2 6 

servizi di vigilanza e investigazione .. 1 .. 2 

attività di servizi per edifici e paesaggio 3 9 13 31 

attività di supporto per le funzioni d'ufficio e altri servizi di 

supporto alle imprese 9 14 15 44 

istruzione 4 10 10 41 

istruzione 4 10 10 41 

sanità e assistenza sociale 39 54 75 124 

assistenza sanitaria 39 53 75 121 

assistenza sociale non residenziale .. 1 .. 3 

attività artistiche, sportive, di intrattenimento e divertimento 7 6 11 15 

attività creative, artistiche e di intrattenimento 1 1 1 1 

attività riguardanti le lotterie, le scommesse, le case da gioco 1 1 3 2 

attività sportive, di intrattenimento e di divertimento 5 4 7 12 

altre attività di servizi 25 32 28 67 

riparazione di computer e di beni per uso personale e per la casa 3 4 3 11 

altre attività di servizi per la persona 22 28 25 56 
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Per unôanalisi pi½ approfondita circa lôandamento dellôeconomia nel Comune di Cercola, 

procediamo ad unôanalisi del reddito pro-capite medio attraverso una comparazione 

dello stesso con i dati provinciali: 

 
Reddito disponibile delle famiglie consumatrici pro capite* per regione e provincia 

Anni 2004 - 2011. Valori in milioni di euro 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

* La popolazione presa come riferimento per i valori procapite per il 2011 è quella al 30 giugno, mentre per gli altri anni corrisponde alla 

semisomma della popolazione a inizio e a fine anno. Fonte: Unioncamere-CamCom 
 

Nel 2011, il reddito disponibile pro -capite delle famiglie consumatrici nella provincia di Napoli 

è risultato pari a 12.440 euro. Il valore della provincia è leggermente più alto di quello regionale 

(12.059 euro). Risulta invece più basso del dato nazionale (17.337) 

 

Per quanto riguarda il reddito medio delle famiglie del Comune di Cercola risulta di 20.603 

euro. Come si evince dal grafico di seguito riportato ,  anche se ci sono stati periodi peggiori 

negli ultimi 10 anni, il reddito medio  risulta quasi stazionario, anche se il tasso di 

disoccupazione tra gli abitanti del comune risulta comunque molto elevato è infatti pari al 

32,6%. 
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Di seguito si riporta lôevoluzione nel corso degli anni dei i redditi Irpef della popolazione 

del Comune di Cercola. 

Cercola - Redditi Irpef 

Anno Dichiaranti  Popolazione %pop Importo  Media/Dich. Media/Pop. 

2005 
5.666 19.165 29,6% 95.582.282 16.869 4.987 

2006 
5.736 19.215 29,9% 101.729.874 17.735 5.294 

2007 
5.627 19.237 29,3% 113.013.928 20.084 5.875 

2008 
6.148 19.161 32,1% 121.964.421 19.838 6.365 

2009 
6.367 19.270 33,0% 128.885.328 20.243 6.688 

2010 
6.184 19.336 32,0% 127.738.448 20.656 6.606 

2011 
6.208 18.103 34,3% 127.905.945 20.603 7.065 

 

 

9. LE INFRASTRUTTURE DI COLLEGAMENTO 

Lôanalisi dei tempi di collegamento tra Cercola e le principali infrastrutture di trasporto è 

fondamentale ai fini di una valutazione dellôaccessibilit¨ del territorio sia per le finalit¨ 

residenziali che di natura economica. La dotazione infrastrutturale presenta, a livello 

provinciale, una situazione non pienamente soddisfacente per la rete stradale e quella 

aeroportuale. La tabella evidenzia gli indici di dotazione infrastrutturale per lôanno 2012. 

 

 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

http://www.comuni-italiani.it/063/026/statistiche/redditi2005.html
http://www.comuni-italiani.it/063/026/statistiche/redditi2006.html
http://www.comuni-italiani.it/063/026/statistiche/redditi2007.html
http://www.comuni-italiani.it/063/026/statistiche/redditi2008.html
http://www.comuni-italiani.it/063/026/statistiche/redditi2009.html
http://www.comuni-italiani.it/063/026/statistiche/redditi2010.html
http://www.comuni-italiani.it/063/026/statistiche/redditi2011.html

